
 
 
               

Disciplinare dell’Elenco dei Rilevatori 
 
 
 
 
 

Art. 1 
(Oggetto) 

 
Ai sensi delle delibere della Giunta Regionale, rispettivamente,  n. 8816 del 22/11/98 e n. 6151 
del 19/11/99 l’Elenco regionale dei Rilevatori contiene la lista dei soggetti ritenuti idonei per 
titolo di studio, esperienza, specializzazione, capacità e serietà a svolgere la funzione di 
rilevatore statistico nelle indagini svolte dalla Regione Campania per conto proprio o per conto 
dell’ISTAT. 
 

Art. 2 
(Organizzazione dell’elenco) 

 
L’Elenco dei Rilevatori è organizzato in cinque sezioni: quante sono le province della Campania. 
Per ciascuna di tali sezioni viene redatta una graduatoria. Ogni rilevatore sarà presente solo in 
una sezione. 
 

Art. 3 
(Conservazione) 

 
L’Elenco dei rilevatori è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e la relativa 
documentazione è conservata presso il Servizio Statistica Regionale del Settore “Analisi, 
Progettazione e Gestione Sistemi Informativi”. 
 

Art. 4 
(Applicazione dell’Elenco) 

 
L’Elenco dei Rilevatori costituisce il riferimento per l’assegnazione dell’incarico di rilevatore 
nelle indagini statistiche promosse dalla Regione Campania o svolte per conto dell’ISTAT. 
Possono utilizzare, a tal fine, l’Elenco anche gli Enti Strumentali della Regione, le APT, gli Enti 
Locali, le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Campania, d’intesa con l’Amministrazione 
regionale e secondo le norme previste nel presente disciplinare. La gestione dell’Elenco resterà 
centralizzata presso il Servizio Statistica Regionale che individuerà i rilevatori, nel rispetto della 
graduatoria e del criterio di scorrimento, da assegnare per le rilevazioni di competenza di enti 
diversi dalla Regione Campania. All’Assessore preposto a tale Servizio regionale farà comunque 
carico la convocazione, mentre, per la stipula dei contratti con i rilevatori  sarà data apposita 
comunicazione. 
 

Art. 5 
(Iscrizione e aggiornamento) 

 
Le domande di iscrizione all’Elenco dei Rilevatori sono presentate alla Regione Campania con 
l’indicazione dei requisiti e tutti gli elementi utili a tal fine indicati nel bando. L’Elenco dei 
Rilevatori e la relativa graduatoria hanno validità triennale a partire dalla data della 
pubblicazione del  bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. Tre mesi prima della 
data di scadenza dell’Elenco si procederà all’aggiornamento del medesimo, attivando la stessa 



procedura relativa alla pubblicità, inserendo coloro che, rispondendo al bando, abbiano fatto 
pervenire regolare domanda entro il 31 dicembre dell’anno stesso di scadenza, e cancellando 
coloro che si siano resi indisponibili per due rilevazioni successive. 
Nel caso la procedura termini dopo la data di scadenza, sarà prorogato l’Elenco al momento 
esistente fino all’entrata in vigore del nuovo. La pubblicazione del nuovo Elenco annulla 
comunque il precedente. Con decreto dell’Assessore alla Ricerca Scientifica e Statistica viene 
approvato il bando per la selezione, nominata la commissione di valutazione dei titoli e 
approvata la graduatoria. 
 

Art. 6 
(Stipula del contratto e compenso) 

 
L’organo regionale competente assegna l’incarico mediante la stipula del contratto di 
prestazione d’opera (art.2222 c.c.). Ai rilevatori  verrà corrisposto un compenso comprensivo 
di qualsiasi rimborso spese e commisurato al numero dei questionari esattamente compilati. 
L’incompletezza o la non corretta compilazione non dà diritto ad alcun compenso mentre 
l’importo del compenso per ogni questionario verrà stabilito di volta in volta ed in via 
preventiva, in relazione alle indicazioni fornite dai competenti organi dell’ISTAT e della Regione 
Campania. Vi sarà anche un compenso forfettario per le eventuali giornate di formazione 
necessarie per le illustrazioni delle istruzioni concernenti la rilevazione. 
 

Art. 7 
(Graduatoria e suo utilizzo) 

 
Sulla base dei requisiti posseduti dai concorrenti al momento della presentazione della 
domanda, viene redatta una graduatoria per ciascuna sezione dell’Elenco (le cinque province). 
Nella convocazione dei rilevatori e successiva assegnazione dell’incarico, si attua un criterio di 
rotazione con scorrimento delle graduatorie di ciascuna sezione ripartendo ogni anno dall’inizio 
delle graduatorie. Il dirigente del Servizio Statistica Regionale predispone l’elenco, formato da 
un numero di iscritti  adeguato al numero di unità da rilevare e alla complessità dell’indagine, 
la cui convocazione spetta all’Assessore preposto allo stesso Servizio. La convocazione avverrà 
con lettera raccomandata e per un numero di iscritti all’Elenco anche superiore a quello 
ritenuto necessario dal responsabile dell’indagine, al fine di garantire l’assegnazione 
dell’incarico al numero necessario di rilevatori. Durante l’assegnazione, nel caso di mancanza o 
scarsità del numero di rilevatori per una o più province, si ridistribuirà il lavoro tra i presenti, 
sempre tenendo conto dell’ordine di graduatoria. 
Con l'avviso di convocazione viene fatto esplicito riferimento al rispetto del requisito di cui alla 
lettera c) del bando di selezione "assenza di rapporto di impiego o di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato presso organismi pubblici o privati" all'atto della stipula del contratto.  
Il convocato che non si presenta verrà richiamato solamente al nuovo scorrimento della 
graduatoria dall’inizio. 
Il convocato che si presenta, ma al quale non viene affidato l’incarico, mantiene il diritto ad 
essere chiamato nelle successive convocazioni. 
 

Art. 8 
(Obblighi degli iscritti nell’Elenco) 

 
E’ a carico dei rilevatori iscritti nell’Elenco comunicare al Servizio Statistica Regionale eventuali 
variazioni di domicilio e di recapito telefonico. 
Il rilevatore iscritto nell’Elenco che intende cessare l’iscrizione ha l’obbligo di darne 
comunicazione al Servizio Statistica Regionale. 
 
 
 
 



 
Art. 9 

(Cancellazione dall’Elenco regionale dei rilevatori) 
 
La cancellazione dall’Elenco regionale dei rilevatori si effettua, in qualunque momento, nei 
seguenti casi: 
 

a) qualora l’operato del rilevatore sia valutato negativamente dal responsabile della 
rilevazione (il rilevatore non sia stato in grado di portare a termine la raccolta dei dati di 
sua competenza nei tempi stabiliti e con la necessaria accuratezza); 

b) nel caso venga a mancare uno dei requisiti necessari per l’ammissione all’Elenco; 
c) in caso di mancata comunicazione scritta, entro 15 giorni, al Servizio Statistica 

Regionale del cambio di indirizzo, diverso da quello originariamente indicato nella 
domanda di iscrizione alla lista; 

d) in caso di istanza scritta del rilevatore. 
 
La conferma per l’iscrizione può essere comunque richiesta da parte della Regione in occasione 
dell’aggiornamento triennale dell’Elenco. 


